
 
 
                                                                           

Area archeologica di Sant’Eulalia 



 
 

 
2 

Fornello di pipa 

L’indagine delle sepolture presenti nella cripta maggiore sotto la navata centrale della 

chiesa di Sant’Eulalia e nelle navatelle laterali è stata fondamentale per la conoscenza 

degli aspetti più strettamente legati agli individui, quali le abitudini quotidiane e l’abbi-

gliamento. 

Si conserva solo parte del fornello e della cannula di una pipa di argilla color rosso (figg. 

1-2) proveniente dagli strati a destinazione funeraria della cripta centrale.  

 

 
Fig. 1 - Fornello di pipa (foto di AFS). 
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Fig. 2 - Esposizione museale: fornello di pipa nella sua collocazione odierna nell’area archeologica  

(foto di Unicity S.p.A.). 

Il fornello, di forma cilindrica, è caratterizzato nella porzione superiore dalla superficie 

liscia e distinta per mezzo di un anello sporgente da quella inferiore. Quest’ultima e la 

cannula sono solcate da larghe scanalature verticali, probabilmente eseguite a stecca. Al 

suo interno permangono le tracce della combustione del tabacco1. Le pipe venivano mo-

dellate seguendo due tecniche: a stampo o al tornio; successivamente venivano aggiunti 

e/o incisi i dettagli. La cronologia dell’esemplare cagliaritano ben si associa alle datazioni 

proposte per manufatti analoghi rinvenuti in contesti italiani ed esteri (ad esempio Nora2 

- fig. 3; L’Aquila3 - fig. 4 e Croazia4) riferibili al XVIII e XIX secolo. 

 

                                                           
1 NIEDDU 2002c, p. 165. 
2 PREVIATO 2009, fig. 2, p. 764. 
3 VERROCCHIO 2009, figg. 3-11, pp. 252-261. 
4 BEKIĆ 2010, figg. 1-4, pp. 2-3, 5-6. 
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Fig. 3 - Fornello di pipa da Nora (da PREVIATO 2009, p. 764, fig. 2, pipa 2). 

 
Fig. 4 - Fornello di pipa dall’ex convento di San Domenico a L’Aquila 

 (da VERROCCHIO 2011, p. 156, fig. 231). 
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